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L e funzioni delle pian-
te sono varie vanno
ben oltre la funzione

clorofilliana e di scambi ossi-
geno/anidride carbonica;
sebbene autotrofe per un
fortunato caso la loro esi-
stenza si embrica magica-
mente colla vita dell’uomo
diventandone sostegno vitale
malgrado gli sforzi non pic-
coli che noi mettiamo in
opera per la distruzione del-
l’ambiente. Anzi potremmo
dire che esse rappresentino la
più ovvia dimostrazione che
l’esistenza e sopravvivenza
dell’uomo è dipendente da
un microsistema, da una nic-
chia ecologica a sua volta in
stretta relazione con un

macrocosmo. E così non stu-
pisce che le loro funzioni
includano la regolazione
bioelettrica, dell’umidità,
della temperatura, di filtro
delle polveri e di fissazione
dell’ossido di carbonio trami-
te anche il terriccio che le
accompagna. La depurazione
si compie per lo più attraver-
so l’apparato stomale (picco-
le aperture sull’epidermide
delle foglie) ma anche attra-
verso le sostanze cerose, gli
oli e i peli che agiscono in ter-
mini di cariche elettrostatiche
e comunque di adesione.
Alcune piante di apparta-
mento hanno una spiccata
capacità di captazione per
esempio della formaldeide,

una sostanza tossica ubiqui-
taria legata alla evaporazione
e/o degrado di sostanze pla-
stiche e materiali vari di
costruzione. In un esperi-
mento condotto col Chloro-
phitum variegatum in camera
sigillata e con una sola pianta
la stessa era in grado di
assorbire in 24 ore l’85%
della formaldeide presente
(in particolare di passare da
28 parti per milione a 2). Ma
il concetto è valido per altri
inquinanti come l’ossido di
carbonio, gli ossidi di azoto
etc.). La caratteristica comu-
ne di queste piante è che
necessitano di poca luce e
nessuna fiorisce. Dovendo
dare un elenco minimale di

queste piante mi
soffermerei sulle
c o m u n i s s i m e
c h l o r o p h i t u m ,
filodendro, alcune
Dracene, Ficus
b e n i a m i n a ,
Pothos.

Il Chlorophi-
tum comosum
(famiglia delle
Liliacee) specie
nelle varietà varie-
gatum e vittatum
non richiede che
poca cura una
blanda umidifica-
zione e di fatto
teme solo il gelo;
il Ficus beniamina
(famiglia Mora-
cee) gradisce l’u-
m i d i f i c a z i o n e
delle foglie; il
Pathos, noto
anche come Scin-
dapsus (famiglia
Aracnee, la stessa
del filodendro),
benché ami la luce
vive bene anche in
penombra.

Una parte del-
l’azione disinqui-

nante è il frutto della intera-
zione coi microbi del suolo
onde le piante idroponiche
sono sconsigliate. È stato cal-
colato che per un effetto
“terapeutico” e per non
sovraccaricare l’azione spaz-
zina di queste piante sareb-
bero necessarie 10/15 piante
di questo tipo per apparta-
mento. Il numero potrebbe
apparire eccessivo ma consi-
deriamo che tra le funzioni
positive esercitate c’è anche
quello dell’input estetico sul-
l’asse neuroendocrino alla
base dell’equilibrio psicofisi-
co, ma questo è un altro sti-
molante discorso.
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